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Le parole che oggi più ricorrono sono legate a come far ripartire l’economia, ripartire 

i consumi, ripartire la crescita, ripartire i valori... Vero! Ma brancoliamo nel buio nel 

cercare di capire da dove iniziare.

Madre Teresa ci ha testimoniato quanto sia importante che tutto questo abbia come 

punto di partenza l’amore, l’ “Amore che salva”: ovvero quella affascinante esperienza 

che, se vissuta, offrirà inedite soluzioni ai numerosi problemi da cui rischiamo di essere 

sopraffatti

Grazie madre Teresa per averci testimoniato questo con la tua vita!

Nella comunione e condivisione con altre sorelle hai saputo generare un modo nuovo 

di educare le giovani e di vivere la Vita Consacrata. Hai segnato in modo originale ed 

unico la nascita e la vita di Villaluce, dell’Associazione Gruppo di Betania e delle tante 

realtà educative e non che esprimono il Carisma, condiviso da laici e religiose. 

Accanto ed insieme al tuo amore privilegiato ed esclusivo per Gesù, hai sostenuto, 

amato e difeso sempre il primato della persona, di ogni persona. 

Il primato dell’amore di Gesù nella tua vita è stato la pietra miliare per la costruzione di 

un sistema e di un'istituzione educativa e religiosa che sa rischiare e pagare di persona 

le conseguenze del rischio pur di far emergere e valorizzare le risorse umane e spirituali 

dalla persona stessa. 

Non volevi, infatti, che alcuna ragazza, alcun operatore e alcuna consorella si dovesse 

conformare ad una regola o ad un progetto istituzionale e individuale precostitutito 

e anonimo, in modo passivo. Ogni ragazza, ogni educatrice, religiosa o laica, e ogni 

consorella si è sentita da te stimolata, a volte con forza, a scoprire in sè e a comunicare 

le potenzialità e le risorse necessarie al proprio cammino educativo, professionale 

e spirituale e a riconoscere da sè, e poi insieme, il bisogno di una regola di vita e di 

convivenza, personale e sociale, che la valorizzasse pienamente per quella che è.
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A partire dal mese di Gennaio 2015 daremo il via ad un 

progetto educativo sportivo che vedrà le ragazze e i ragazzi 

dello Spazio Giovani impegnati  in diverse attività ludico 

sportive.

Il desiderio è quello di trasmettere ai ragazzi la 

consapevolezza che il movimento è una delle funzioni 

organiche più importanti per l’uomo e rappresenta una 

condizione fondamentale del vivere. Il fulcro principale di 

questo progetto è quello di educare attraverso il movimento 

e lo sport offrendo ai ragazzi un’opportunità in cui poter 

osservare e conoscere il proprio corpo e comprendere 

l’importanza dell’allenamento sul piano fisico e psichico. 

Le attività pensate sono di diverso tipo e sono nate partendo 

dal desiderio dei ragazzi di ritagliarsi uno spazio in cui 

prendersi cura del proprio corpo.

Riteniamo importante che i giovani possano confrontarsi con i 

propri limiti all’interno di una palestra adeguatamente allestita 

e con il supporto sia dell’educatore sia del gruppo dei pari. 

Inoltre, pensiamo che l’attività motoria – attrezzistica, 

pallavolo, yoga, zumba - sia utile per imparare a gestire 

i propri pensieri con lo scopo di conseguire diversi 

obiettivi: controllo dell’attenzione, correzione degli errori e 

manifestazione di emozioni positive.  

Un altro obiettivo cardine del nostro progetto è quello di 

creare all’interno della palestra un momento di pausa dallo 

studio che sia costruttivo e che permetta ai ragazzi di 

svagarsi e stare in compagnia condividendo 

momenti piacevoli, come ad esempio quelli che il gioco 

della pallavolo sa regalare.

Ringraziamo Fondazione Cariplo per il sostegno concesso 

a IL MANDORLO e finalizzato a rafforzare il valore 

aggiunto dell’Impresa Sociale stessa:  rispondere alla 

sempre più impellente necessità di offrire alle giovani ospiti 

dell’Associazione Gruppo di Betania onlus, socio unico de 

IL MANDORLO, una sperimentazione e un apprendimento 

lavorativo in un ambiente di lavoro reale e, dunque, utile a 

garantire una futura occupazione. 

Fondazione Cariplo ha contribuito a sostenere economicamente 

la ristrutturazione e l’acquisto degli arredi della Pasticceria 

Artigianale “GOLA” sita in Via Trau. 

In questo nuovo, attrezzato e confortevole luogo, le ragazze 

potranno ancora usufruire di quelle molteplici risorse umane 

e professionali che, nel tempo, le aiuteranno ad inserirsi a 

pieno titolo nel mondo del lavoro, obiettivo fondamentale 

nella costruzione di prospettive di vita, personale e sociale, 

autonoma e responsabile di ciascuna giovane.

Prendersi cura della 

sperimentazione 

lavorativa di adolescenti 

significa, infatti,  aiutare 

i giovani  a sentirsi 

appartenenti alla 

società che abitano e 

a chiedere a se stessi 

di parteciparvi in 

modo responsabile nel 

costruire i propri diritti e 

i propri doveri.

Un nuovo Progetto sportivo 
allo Spazio Giovani

FONDAZIONE CARIPLO 
a fianco dei giovani

Per sapere di più...

Seguici su Associazione Gruppo di Betania Onlus

Tutti attivi nei Laboratori Creativi!



Per le ragazze e i ragazzi  iscritti allo Spazio giovani-Insieme 

si può di AGB Onlus l’estate è stata un’occasione in cui vivere 

esperienze di crescita significative. Un gruppo composto da 8 

ragazze ha utilizzato un periodo dell’estate  a Chiuro, scoprendo 

la bellezza dei paesaggi circostanti, vivendo  esperienze culturali 

e momenti puramente ludici. Inoltre, una giovane ha avuto la 

possibilità di sperimentarsi in uno stage lavorativo presso un hotel 

della zona. Un altro gruppo di 12 ragazzi ha potuto vivere il tempo 

estivo  a Santa Caterina, dove non sono mancati gite e  svaghi  

in cui poter provare la bellezza dello stare insieme e dei giochi 

di squadra. Molte ragazze hanno partecipato all’oratorio estivo 

del luogo in qualità di animatrici. È stata un’esperienza per 

loro molto impegnativa e allo stesso tempo gratificante. Alcune 

giovani, invece, hanno avuto la grande opportunità di svolgere 

uno stage lavorativo presso dei rinomati hotel di Bormio. E’ stata 

una  possibilità che ha permesso loro di confrontarsi  anche 

con le difficoltà legate al mondo 

del lavoro, quali fatica, regole da 

rispettare, rapporto con i colleghi...

Queste esperienze estive sono state 

supportate dall’aiuto di bravissimi 

volontari: chi donando il loro tempo 

e chi offrendo sostegno finanziario, 

hanno reso possibile  proporre attività 

innanzitutto arricchenti ma anche 

molto divertenti ai nostri ragazzi

A casa del Sorriso una cena in amicizia Esperienza e divertimento

Diventa un nostro Volontario! Contatta l’Associazione 

volontari Il Melograno Onlus chiama il  cell. 393 9662901
o scrivi a info@ilmelogranonlus.it

Per sapere di più...

Anche questa novità, in un certo qual modo, è opera dell’energia di madre Teresa!

La sua separazione da noi ha subito generato in molti il desiderio di dichiarare apertamente di voler partecipare in modo più diretto alle 

attività di Villaluce per incrementare l'eredità umana, professionale e spirituale che questa donna ci ha lasciato. 

Un coinvolgimento non tanto sul piano celebrativo di Madre Teresa - questo lei, di certo, non lo vorrebbe - bensì, a partire dal suo 

carisma di fondazione, a beneficio e a servizio di chi ha più bisogno di aiuto: le nostre ragazze, i giovani, le famiglie che accostiamo. 

Da qui l'idea di un nostro caro amico, ex Obiettore di Coscienza in Villaluce, Guido Della Frera, di ospitarci nella magnifica location 

di sua proprietà, Villa Torretta a Sesto San Giovanni, per una cena di beneficenza. Qui è nata l’iniziativa del Consiglio dei sostenitori 

di VillaLuce-AGBonlus. Chi intende aderire può inviare una mail a info@agbonlus.org dichiarando di voler aderire a questa iniziativa, 

oppure per richiedere informazioni.

è l’Amore che salva
Ecco a voi il “Consiglio dei sostenitori di VillaLuce-AGBonlus”

La sera del 27 novembre ci siamo ritrovati in tanti, come ogni anno 

si potrebbe dire, ma in realtà una così grande affluenza non si era 

mai vista, tanto che il luogo pensato inizialmente in una location 

più familiare, alla Casa del Sorriso, si è dovuto spostare nel più 

capiente salone dell’oratorio San Stanislao di Fagnano Olona. 

La tradizionale cena dell’amicizia pre-natalizia ha radunato una 

variegata compagnia: ragazze, ex, suore, educatori, collaboratori, 

volontari, amici, amici di amici. Tra le nuove presenze abbiamo 

visto la partecipazione di alcuni soci appartenenti al Lions Clubs 

International e Governatore del Distretto 108 Ib1 (Province 

di Monza e Brianza, Lecco, Sondrio, Como, Varese e Alto 

milanese) Lion Dott. Luigi Pozzi. I soci sono stati piacevolmente 

colpiti dal clima e dall’organizzazione, tanto da annoverare le nostre 

firme nel loro libro. A loro dedicheremo uno “speciale” nel prossimo 

numero di AGBnews. Una cena un po’ particolare, a dire il vero, 

per stare al passo con la moda del momento, un aperi-cena a base 

di polenta e tanto altro. La nostra chef, Anna, arrivata dal Veneto 

ha allietato i nostri palati; la corsa ai tavoli e i vassoi sempre da 

rifornire sono stati l’indice dell’alto gradimento delle sue specialità. 

Molto brave le nostre ragazze che, preparandosi all’evento nei 

mesi scorsi, hanno collaborato alla sua buona riuscita e un amico 

di Milano che ci ha coinvolto in un allegro karaoke. L’allegria e 

la bella compagnia che abbiamo condiviso non possono che 

renderci nuovamente grati dell’aiuto e del sostegno ricevuti e a tutti 

auguriamo a gran voce: “Buon Natale e Felice Anno Nuovo”!



A Vedano Olona suor Giusi e suor Franca Maria hanno ringraziato i tanti 

volontari che durante l’anno seguono e aiutano le attività di VillaMonetti 

che, con il progetto L’Arte dell’Accoglienza, si occupa di famiglie, genitori 

e figli in difficoltà.  Sono state consegnate a tutti i volontari, in primis a 

coloro che hanno contribuito al restauro della cappellina della villa, che 

si affaccia  sul “Marone”, delle pergamene con i ringraziamenti per il lavoro 

svolto. Grazie dunque ai volontari del Centro Sociale di Villa Spech e al 

loro presidente Giancarlo Saresini, a Maurizio Maroni, Vincenzo Patelli, 

Lorenzo Calvitti, all’impresa di restauro A.V. Restauro e conservazione, 

a Milena Malesani, restauratrice che ha ridato vita al mosaico della 

Cappellina e ai Coscritti del 1953, che si dedicano per tutto l’anno alla 

cura di VillaMonetti. Per l’occasione è stato preparato un aperitivo e 

un pranzo con polenta. Presenti anche il sindaco Cristiano Citterio e 

l’assessore alle Politiche sociali Marzia Baroffio, anche lei volontaria. 

Insieme hanno ringraziato tutti i partecipanti e soprattutto il lavoro svolto 

da AGB Onlus tramite i suoi educatori, laici e religiose: “Vi siamo grati 

per la testimonianza di solidarietà che ogni giorno dimostrate, siete un 

esempio di valore e ricchezza vedanese”.

La tua vita è stata un intimo snodarsi della Grazia di Gesù Cristo Crocifisso e Risorto, quella 

Grazia che nel corso della tua esistenza ha generato esperienze, lotte, intuizioni sorprendenti 

che ti hanno donato una vocazione religiosa speciale, “nuova”: in questo modo ti sei 

mantenuta così “giovane” da poter accogliere la novità di Dio.

Il Signore, nella sua immensa misericordia, suscita sempre qualcuno che è nella nostra vita per 

aprirci gli occhi e il cuore, così è stata ed è madre Teresa per noi: il Padre ce l’ha donata perchè 

potessimo vedere la strada, nella verità e nella carità.

Intorno a te che avevi tanto coraggio si sono aggregate molte persone: per mezzo di questa 

tua testimonianza si è creata tanta unione, pur con tutte le fatiche e anche i conflitti, ma con 

tanta speranza al di sopra di tutto.

Attraverso questo amore aggregante, dono dall’Alto, il Signore ha conquistato tanto terreno 

perduto e ha generato vita: perciò continuiamo a camminare nella ricerca dei messaggi e segni 

di speranza e di ripresa, ovunque siano... E ce ne sono! Grazie madre Teresa! 
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